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Bruciate in partenza
Le Ferrari messe
in riga dalle McLaren
A Barcellona doppietta Hakkinen-Coulthard
Schumi, stoppato da Irvine, rimonta ed è terzo
Qui accanto e in basso
pagina due momenti
del Gran Premio di Spagna
disputato nel circuito
di Montmelo a Barcellona
In alto re Juan Carlos
si congratula con il pilota
della McLaren, Mika Hakkinen

DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

BARCELLONA Una partenza a ral-
lentatore. Le Rosse «piantate» e
due sagome grigie che schizzano
via: le due McLaren ritornano
Frecce d’Argento e in un solo giro
rubano tre, lunghi, secondi alle
due Ferrari. Un errore? Una par-
tenza sbagliata? Mah, le speranze
della Rossa si affievoliscono da su-
bito: Irvine fa da tappo a Schumi,
Coulthard eVilleneuvesi infilano

dietro Mika e il
campione del
mondoseneva
senza nessun
riguardo... In
testa Mika rifila
a Schumacher
due secondi a
giro; il tedesco
perde terreno
anche dalla Bar
di Villeneuve,
in terza posi-
zione.

Irvine? Il
nordirlandese
al quinto pas-
saggio è a un
decimo da
Schumi; ma a
10‘ dal finlan-
dese. Crollano

le aspettative, laFerrari deve rin-
correre. Lo fa a fatica, almenofino
alprimocambiogomme.Al70giro
aumentano ancora i distacchi, il
duo di testaHakkinen-Coulthard
spinge e allunga. Villeneuve, ter-
zo, è lontano 13 secondi, poi
Schumi,Irvineeapunti, laProstdi
Jarno Trulli...Le due McLaren
scompaiono all’orizzonte, fanno
garaasé. I secondidivantaggiodi-
ventano un’eternità per le Ferrari
e per il gruppo che insegue. Sono
undici i giri, il ritmononcambiae
l’ipotesi è che Schumi e Irvine ab-
biano scelto di fermarsi una sola
voltaaibox,sfumapresto.Leggere
comepiume, leduevettureanglo-

tedeschevolano, mangiano se-
condiagliavversari.Al150giroise-
condidiritardosalgonoaoltre22.
Non c’è storia Hakkinen e Coul-
thard mantengono un ritmo for-
sennato, non si risparmiano, vo-
gliono accumulare più secondi
possibili.

Ma la gara è noiosa, non c’è un
sorpasso, un’emozione, un brivi-
do...sembra essere tornati indie-
tro nel tempo, all’inizio della pas-
sata stagione con gli assoli delle
McLaren...Villeneueve, Schumi,
Irvine e Trulli girano un secondo
più lenti del duo McLaren...Arri-
vano i primi pit stop, in sequenza:
220Irvine; 230Hakkinen,240Schu-
mi e al 250 Coulthard. I Superman
della Ferrari bruciano quelli della
Bar ai box e sia Schumi (che al 290

fa segnare il giro veloce:1:24.982)
cheIrvinepassanoVilleneuve.È il
momento migliore per Schuma-
cher, spinge, abbassa i tempi e sia-
mo a metà gara...Ma la musica
non cambia,prosegue lamonoto-
nia. C’è solo Michael aspingere,
anche se l’impresa di agguantare
Coulthard sembra quasi impossi-
bile. Al 410 giro Irvine torna ai box
peril secondopit, ilgirodoporien-
tra Schumi nel suo momento mi-
gliore.UnaArrows(Takagi)peròlo
frena e la classifica non cambia:
Michael rimane terzo. Coulthard
si ferma ai box per la seconda vol-
ta, rimanesecondoes’allontanala
piazza d’onore per il tedesco della
Rossa...

Al61‘siriduconounpo‘idistac-
chi tra primo e secondo (Mika-
Coulthard), tra secondo e terzo
(Coulthard-Schumi), ma i giochi-
sono fatti. Si ripete il podio del-
l’anno passato: Hakkinen, Coul-
tharde poi Schumi. Il tedesco ri-
mane in testa al campionato, ma
Hakkinens’avvicina e prende fi-
ducia. Il distacco tra i due è ora di
sei punti(30 a 24), la Ferrari ha an-
cora un piccolo vantaggio, un
vantaggio che potrebbe tornare
utileallafinedellastagione.

Kay Nietfeld/ Ansa-Epa

IL PIANO FERRARI

Rosse in laboratorio, Michael in vacanza
DALL’INVIATO

BARCELLONA La Ferrari rimane co-
munque in testa al mondiale. Titolo
piloti e costruttori per il momento
sono al sicuro, ma le McLaren pres-
sano, sono tornate vincenti. Il Gp di
Barcellona si chiude un po‘ come era
prevedibile. Sulla «loro» pista, le
Frecce d’Argento dominano con una
doppietta, le due Rosse seguono, tor-
nano nei ranghi con un terzo posto
di Schumi e un quarto di Irvine. Un
podio è meglio che niente, mantiene
viva la classifica da leader di Mi-
chael. Ma la Rossa deve lavorare, mi-
gliorare ancora, sulla velocità, aero-
dinamica, un po‘ su tutto. La McLa-
ren s’avvicina, ma la Ferrari non può
perdere ancora un’occasione. Schu-
macher ha fatto del suo meglio per
rimanere a ruota delle Frecce, ma
non c’è stato nulla fare, Michael è ar-
rivato a dieci secondi da Mika... Ep-
pure la qualifica di sabato un po‘
aveva illuso per i minimi distacchi,
anche se Jean Todt non la pensa pro-
prio così: «La gara è stata persa saba-
to - dice Todt - e se Michael avesse
fatto la pole oggi (ieri, ndr) sarebbe
stato diverso...». Parole, troppe paro-
le. Contano i fatti. E ieri senza nessu-
na via di scampo il Gp ha detto
McLaren... Quella partenza sicura-
mente ha semplificato le cose per la
McLaren e complicato la vita a Mi-
chael: Irvine ha pattinato, Coulthard

ha stretto e Vil-
leuneve si è infi-
lato al centro e
chi ci ha rimesso
è stato proprio
Schumi: «Non
ho fatto una
brutta partenza -
tiene a specifica-
re il tedesco - ma
sono rimasto in-
trappolato tra
David e Eddie,
ma dove potevo
andare?».E la ga-
ra per Schumi in
pratica è finita
lì, ha perso del
tempo nel traffi-
co, non ha ri-
schiato attaccando Villeneuve prima
della sosta e ha perso 30 secondi in
23 giri da Hakkinen. Ci ha provato
poi dopo il primo pit stop: «Ho tira-
to come un matto, ero terzo grazie al
pit azzeccato, stavo recuperando su
Coulthard, ma quando sono entrato
per la seconda sosta nella corsia dei
box, la Arrows di Takagi ha rallenta-
to e al rientro in gara mi sono trova-
to davanti ancora Coulthard. Pecca-
to perchè potevo puntare al secondo
posto». Anche se il campione del
mondo, Mika Hakkinen non lascia
speranze né per questa, né per le
prossime gare: «Siamo imprendibili e
non abbiamo ancora sfruttato anco-
ra tutto il nostro potenziale». Biso-

gna però vedere le cose con ottimi-
smo: la Ferrari è in testa al mondiale,
la McLaren è ancora la squadra da
battere, ma la Rossa si sta avvicinan-
do. E Schumi sembra accontentarsi:
«Ci aspettavamo un week end peg-
giore, qui poi siamo riusciti a rad-
drizzare le cose e a migliorare le no-
stre prestazioni. Qui in Spagna non
poi andata proprio così male...» La
gara poi è stata noiosa, senza sorpas-
si e Michael anche su questo vuole
dire qualcosa: «Non si può andare
avanti in questo modo... per supera-
re ci vorrebbero di nuovo le slick (le
gomme lisce) e modifiche al regola-
mento sull’aerodinamica...». Quanto
la Ferrari potrà migliorare nei prossi-

mi test rimarrà un mistero fino alla
gara del Canada, terreno amico della
Rossa. La Ferrari a Fiorano proverà
mercoledì, giovedì e venerdì con Ir-
vine nuove gomme Bridgestone e ae-
rodinamica e a Monza giovedì con
Badoer testerà il futuro motore,
mentre il riflessivo Schumacher in-
tanto rimarrà a riposo in Svizzera
prima di approdare sull’isola di No-
tre Dame per il sesto Gp della stagio-
ne. Il compito dei due è arduo, ma il
tedesco si fida ciecamente dei suoi
gregari, saranno loro a tentare di col-
mare quei due decimi di ritardo che
ci sono tra Rossa e McLaren... poi a
vincere, riposato come sarà, ci pen-
serà lui. Ma.C.

Gp. di Spagna 
Barcellona

1h34'13''660 media 195,608  km/h

C’è il computer, eppure partire bene resta un’impresa
Guidati da Jarno Trulli andiamo ad esplorare i segreti tecnologici che precedono il via
DALL’INVIATO

BARCELLONA Jarno Trulli, pilota
della Prost, prende il primo punto
della stagione. Da esperto e dopo
una gara dura, lottata, ma per la pri-
ma volta «liscia come l’olio», rivive
la sua buona partenza di ieri. «Ho
trovato un buon corridoio - dice
raggiante Trulli -, gli avversari sono
rimasti «dritti», sono riuscito ad in-
filarmi e sono rimasto tra i primi...
Insomma, una partenza perfetta.
Ma partire bene non sempre è pos-
sibile, Trulli ci spiega perché: «Se si
vuol fare una buona partenza biso-
gna gestire bene la frizione per non
rischiare di far spegnere il moto-
re...».

Facile a parole, ma la realtà è un
tantino differente. Più che vetture,
le Formula 1 di oggi sembrano delle
astronavi. La maggior parte dei co-
mandi viene governato dal volante
che, per intenderci, assomiglia mol-
to di più alla cloche di un aereo. Da
lì si controllano, grazie a pulsanti,

bilancieri, ma-
nopoline colo-
rate moltissime
funzioni della
vettura. E per il
massimo con-
trollo della mo-
noposto questo
mostruoso «ag-
geggio» diventa
in partenza ele-
mento principa-
le. Il cambio è
comandato da
doppie leve a bi-
lanciere (per au-
mentare e scala-
re le marce); ci
sono anche
doppie leve per
la frizione, co-
mandata an-
ch’essa a mano. Con i piedi si co-
manda il freno (col sinistro) e l’ac-
celeratore (destro). Sul volante-clo-
che c’è poi il pulsante dell’antistallo
(per evitare che il motore vada giù
di giri), oltre ad una sorta di freno a

mano elettronico che controlla la
partenza in caso che siano in sali-
ta...come al via del Brasile. Tutte co-
se che ovviamente si tarano duran-
te test e prove. Sul volante si posso-
no sfruttare ulteriori manopoline

per l’acceleratore e la frizione elet-
tronica, una relativa alla taratura
dell’acceleratore e l’altra della frizio-
ne. Le due manopoline hanno 5 po-
sizioni, per l’acceleratore corrispon-
dono a differenti risposte del moto-

re in proporzio-
ne alla posizio-
ne del pedale e
del tipo di gui-
da; mentre per
la frizione van-
no regolate di
volta in volta, a
seconda del tipo
di partenza. In
poche parole la
frizione stacca
con più o meno
rapidità entro
un tot limite
misurato in mil-
lesimi di secon-
do e questo
consente alla
vettura di essere
pronta in par-
tenza cercando

di ridurre al limite il pattinamento
delle gomme. E cos’è successo ieri
ad Irvine? Può darsi che la taratura
della frizione e dell’acceleratore so-
no sembrate ottimali facendo, ad
esempio, brevi prove di partenza e

valutando le caratteristiche dell’a-
sfalto. In realtà, visto che la parten-
za qui in Spagna dalla destra è mol-
to sporca, può darsi che la Ferrari di
Irvine abbia perso il grip sull’asfalto
ed ha così pattinato... Ma il volante
è «vulcano» di funzioni: controlla
la miscela aria-benzina; gestisce il
ripartitore della frenata che può es-
sere elettronico (c’è un programma
con 8 funzioni) o manuale, deciso
dalla strategia del pilota...Una carti-
na del tracciato numerata, curva
per curva, piazzata al centro nel vo-
lante facilita le «conversazioni» tra
pilota e ingegneri al box. Poi, di
trucchetti se ne possono trovare
molti. Ad esempio, riuscire a tenere
sotto controllo la coppia del moto-
re, ovvero la forza che viene tra-
smessa alle ruote, in modo, appun-
to, di evitare il pattinamento... Un
sistema complesso, comunque re-
golare, che non è un traction con-
troll (controllo della trazione vieta-
to dal regolamento), ma una gestio-
ne accurata del motore preventiva.

Ma.C.
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